
In ascolto della Parola 
Letture: Genesi 3,9-15; 2Corinzi 4,13-5,1 
 
Dal vangelo secondo Marco 2,20-35 
 
In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non 
potevano neppure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a pren-
derlo; dicevano infatti: «È fuori di sé». 
Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelze-
bùl e scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni». 
Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: «Come può Satana scacciare Satana? Se 
un regno è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una casa è 
divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si ribella 
contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno può entrare 
nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora 
potrà saccheggiargli la casa. 
In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le 
bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà 
perdonato in eterno: è reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «È posseduto da uno 
spirito impuro». 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno 
a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle 
stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei 
fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia 
madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella 
e madre». 
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Collaborazione pastorale «Treviso Est»

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  

Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordinari 
 
PELLEGRINAGGIO IN GIORDANIA 
Sabato 15 giugno partirà dall’aeroporto di Venezia un gruppo di 32 persone, delle nostre e di 
altre comunità. Ci accompagniamo reciprocamente nella preghiera.  
 
Fiera 

GREST 2024 
Lunedì 10 giugno si comincia! 

PRATO IN FIERA. CINECIRCO +FOODTRUCK CANOVA 
Giovedì 13 giugno ore 19.00 apertura del Foodtruck 
Ore 21.15 Proiezione film Jo Jo Rabbit, 2019 - Talka Waititi 
 
Selvana 

GREST 2024 
Si svolgerà dall’1 al 19 luglio. Le iscrizioni sono aperte, da fare online nel sito della parrocchia. 
 
B&B BENEDIZIONE & BELLEZZA 2024 
Iniziativa della Pastorale Giovanile e Caritas Tarvisina per giovani dai 18 ai 28 anni 
B&B, “Benedizione&Bellezza”, è un’esperienza di vita fraterna assieme ad altri giovani amici e ai 
fratelli più poveri ospitati in Casa della Carità a Treviso. Tre giorni per abitare un tempo e uno 
spazio con i fratelli senza fissa dimora, per illuminarci di Benedizione & Bellezza. 
Si parte lunedì dopo pranzo e si conclude mercoledì dopo pranzo! Ci saranno altri amici giovani, 
oltre ad alcuni operatori di Caritas e di Pastorale Giovanile che vivranno insieme a voi l’esperienza. 
Un ingrediente importante sarà la disponibilità a mettersi in gioco… non sarà tutto programmato, 
alcune sorprese e nuove relazioni ci sorprenderanno arricchendo la nostra vita di benedizione e 
bellezza! Le date del 2024: 1-3 luglio, 15-17 luglio, 22-24 luglio 
Per iscrizioni e altre informazioni: https://www.pastoralegiovanile.it/bb-2024 
Per ogni informazione scrivete a: giovani@diocesitreviso.it oppure via whatsapp 345 626 2396 

INCANTO 2024  
Esperienza liturgico-musicale per giovani 
Gli uffici per la Pastorale giovanile e Liturgico, in collaborazione con l’Istituto diocesano di Musica, 
propongono un’esperienza di formazione sul canto e la musica, rivolta ai giovani (18-35 anni) mu-
sicisti, strumentisti, coristi dei Cori giovani della diocesi. Un’occasione per rimotivare il prezioso 
servizio del canto e della musica nella Chiesa, alla luce della fede. Ci saranno momenti di rifles-
sione, di condivisione, di laboratorio, di preghiera e di fraternità. L’esperienza inizia venerdì 26 
luglio a pranzo e termina domenica 28 luglio, tardo pomeriggio. 
Si terrà presso il “Centro Spiritualità e Cultura Don Paolo Chiavacci” a Crespano del Grappa. Por-
tare lenzuola/sacco a pelo, asciugamani e… lo strumento musicale che si sa suonare! 
Ci sono 50 posti disponibili e il costo di 110 euro (tassa di soggiorno inclusa). 
Iscrizioni entro il 7 luglio dal sito: https://www.pastoralegiovanile.it/incanto-2024/

 9 giugno 2024 durante Cristo – X domenica del tempo ordinario B

Quando Gesù confonde i sapienti e anche noi          Luigi Verdi 

Solo. In questo brano del Vangelo di Marco Gesù è solo, nonostante la folla che lo circonda, 
tanto che, nella casa, non riuscivano più neanche a muoversi. Gesù da un lato è assediato 
dagli scribi, quelli di chiesa, i gran teologi che lo accusano di essere indemoniato; dall’altro 
viene tacciato dai suoi, quelli di famiglia, quelli che lo amano, di essere un pazzo. Come si 
sarà sentito schiacciato da tanta incomprensione, quanta pena gli avrà riempito il cuore? 
Lui, accusato dagli scribi di essere posseduto da Belzebul, letteralmente “il signore delle 
mosche” o “dei letamai”; e, contemporaneamente e proprio da chi gli voleva bene, scusato 



SABATO 8 GIUGNO 
Cuore Immacolato  
della Beata Vergine Maria 
Memoria 
 
DOMENICA 9 GIUGNO  
X domenica T.O. B 
Lit. Ore: II settimana 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 10 GIUGNO  
Beato Enrico da Bolzano 
Memoria 
 
MARTEDÌ 11 GIUGNO 
San Barnaba, apostolo 
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 
 
 
GIOVEDÌ 13 GIUGNO 
Sanr’Antonio di Padova, 
presbitero  
e dottore della Chiesa 
Memoria 
 
VENERDÌ 14 GIUGNO  
 
 
 
 
 
 
SABATO 15 GIUGNO 
 
 
 
 
DOMENICA 16 GIUGNO  
XI domenica T.O. B 
Lit. Ore: III settimana

Ore 15.00: Matrimonio  
                  di Laura Binotto  
                  e Andrea Mariani 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
def. Mara Geromin 
Ore 10.00: Santa Messa 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 17.30: Battesimo  
                di Edoardo Surico Fava 
 
Ore 18.30:  Santa Messa  
def. Mariagrazia e Adriano 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
 
 
Ore 14.00: Matrimonio  
di Alessia Massari e Andrea Miele 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Emilia e Giuseppe 
def. Tiziana (ann.) 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 

Celebrazioni della settimana
FIERA SELVANA

Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 11.15: Santa Messa         
def. Silvana Martinis 
def. Alberto Rando 
def. Carmelo Loparo 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
 
 
 
Ore 14.30: Matrimonio  
di Elena Schio e Paolino Bertato 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
Ore 11.15: Santa Messa         

Padre, mi abbandono a Te                                  Charles de Foucauld                                 
Padre mio,  
io mi abbandono a Te, 
fa’ di me ciò che ti piace. 
Qualunque cosa tu faccia di me, 
ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto tutto, 
purché la tua volontà 
si compia in me 
e in tutte le tue creature. 
Non desidero niente altro, Dio mio; 
rimetto l'anima mia nelle tue mani 
te la dono, Dio mio, 
con tutto l’amore del mio cuore, 
perché ti amo. 
Ed è per me un’esigenza d'amore 
il darmi, 
il rimettermi nelle tue mani, 
senza misura, 
con una confidenza infinita, 
poiché Tu sei il Padre mio. 

per essere fuori di testa… Nessuno capisce chi è questo Gesù così fuori dagli schemi, così 
imprevedibile e arreso: gli si rimprovera di non essere come ce lo siamo immaginato, come 
vorremmo che fosse, è un Messia che non aderisce all’idea che ci siamo fatta di Lui. D’altra 
parte cosa ti vuoi aspettare da un Dio che sceglie di farsi carne di bambino, di misurarsi con 
le fragilità dei suoi figli, di mescolarsi a loro fino a morire come ognuno di loro? Difficile da 
capire, da accettare, meglio considerarlo un po’ scemo. Quante volte anche per noi è in-
comprensibile la meravigliosa stoltezza di Dio: «Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto 
per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti» 
(1Cor 1,27). Troppo insensato, illogico e irrazionale: troppo amore. Per questo Gesù dirà 
che l’unico peccato a non essere perdonato sarà quello contro lo Spirito, sarà il non aver 
creduto possibile un amore illimitato. Lui è venuto per abbattere ogni confine, ogni soglia, 
di quelle così comode per noi che ci fanno pensare che Dio ragiona con la nostra testa, che 
ha le nostre stesse certezze, le nostre indiscutibili verità. Lui è venuto per prenderci per 
mano e accompagnarci piano piano nell’infinito del Padre, come si fa coi bimbi piccoli che 
imparano a camminare, con pazienza e tenerezza. Lui è venuto a stravolgere le sicurezze at-
traverso cui ci difendiamo, a dirci che Dio è di più, molto di più di ciò che pensiamo, imma-
giniamo o costruiamo dentro di noi. E se non gli crediamo, allora noi sì che restiamo con un 
pugno di mosche in mano, a vederle volar via, fastidiose e insistenti con il loro ronzio. E, 
«girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui», come a voler cercare gli occhi 
di ciascuno, come a voler leggere dentro ognuno di loro la disponibilità ad accoglierlo, Gesù 
scrive il suo stato di famiglia: mi appartiene chi è disposto a correre il rischio di passare 
come chi sceglie la “spazzatura” e gli scarti del mondo, di essere preso per un pazzo scate-
nato, di essere un incontenibile ed ingenuo folle. Ha il mio stesso sangue, insomma, chi si 
lascia contagiare da un Dio innamorato pazzo. 


